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1. PRESIDENTE COMUNITÀ MONTANA  

La Comunità Montana per esercitare il servizio associato di protezione civile, coadiuvando i Sindaci nella 

direzione unitaria dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, si avvale della Sala Opera-

tiva Unificata (di seguito SOU). 

Al verificarsi dell’evento calamitoso il Presidente della Comunità Montana o se delegato il Referente 

Operativo della Comunità Montana (di seguito ROCM), avvertito dell'evento dal Sindaco del territorio in-

teressato dall'evento, attiverà la SOU e ne dà comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Giunta Re-

gionale che lo supporteranno, ognuno nei termini delle proprie competenze così come previsto dall’ambito 

normativo (la Regione concorre alla gestione delle emergenza coordinandosi con la Prefettura).  

Le funzioni di supporto rappresentano le singole risposte operative che occorrono ad organizzare in 

qualsiasi tipo di emergenza nell’ambito territoriale della C.M. L’insieme dei responsabili delle funzioni di 

supporto costituisce il Comitato di Protezione Civile Comunitario. 

Ogni singola funzione avrà un proprio responsabile, di nomina da parte del Direttivo della Comunità, 

che in "tempo di pace" aggiornerà i dati relativi alla propria funzione e in caso di emergenza nell’ambito 

territoriale della CM, sarà l’esperto che affiancherà il Presidente della Comunità Montana ed i ROC nelle 

operazioni di soccorso.  

Con l’attivazione delle funzioni di supporto tramite i loro singoli responsabili, si raggiungono due distinti 

obiettivi: si individuano a priori i responsabili delle singole funzioni da impiegare in emergenza e in "tempo 

di pace", si garantisce il continuo aggiornamento del piano di emergenza con l’attività degli stessi respon-

sabili. Il Comitato di Protezione Civile Comunitario avrà il compito di tenere sempre efficiente il Piano di 

Emergenza della CM.  

Coordinamento SOU e funzioni del Referente Operativo della Comunità Montana (Presidente della Comunità o suo delegato) 

Il Piano di Protezione Civile della Comunità Montana si pone su un piano intermedio tra il livello comu-

nale gestito dalla singola Amministrazione e il livello provinciale gestito dalla Prefettura. In quest’ottica il 

ruolo della SOU non subentra al ruolo che le singole Amministrazioni Comunali svolgono nel proprio ambito 

territoriale ma ne integra le funzioni garantendo una migliore distribuzione delle risorse e delle azioni di 

prevenzione e di studio per lo più di difficile realizzazione a livello di singola realtà locale.  

Sul piano provinciale la SOU ed il relativo Comitato di Protezione Civile Comunitario, su indicazione del 

Prefetto, costituisce il C.O.M. 

1.1. ROCM 

Il Referente Operativo della Comunità Montana (ROCM) è responsabile del coordinamento con altri 

centri operativi dislocati sul territorio (UCL.) al fine di garantire nell’area dell’emergenza la massima effi-

cienza delle operazioni di soccorso, razionalizzando risorse di uomini e materiali. 
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NORMALITA’ (VERDE) 

Azioni 

Prevede e pianifica le seguenti attività: 

• organizza una struttura operativa in grado di assistere i sindaci nell’esercizio delle loro funzioni 

in materia di Protezione Civile; 

• supporta i sindaci per fornire un’adeguata informazione alla popolazione sul grado di esposizio-

ne ai rischi e sui comportamenti da tenere in caso di emergenza 

• predispone sistemi e procedure di allerta alla popolazione in caso di emergenza 

o Nomina il ROCM e il REC  

o nomina i Comitato Operativo in materia di Protezione Civile 
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OPERATIVITÁ 

PREALLARME (BLU) 

quando cosa/azioni come tempi spunta 

Segnalazioni di preal-

larme per avverse con-

dizioni meteo dalla 

Prefettura, segnali vari 

di preannuncio eventi, 

livelli dei pozzi. 

Avvisa i membri del 

Comitato di Protezione 

Civile Comunitario e 

dell’UCL, il ROCM, 

l’UTC dei comuni inte-

ressati. 

Telefonia, fax, sms, 

web intranet/extranet 

Subito dopo la se-

gnalazione 
 

 

Confronto con il ROC, 

l’UTC. Valuta se attiva-

re la Sala Operativa 

Unificata (SOU) 

Telefonia, fax, sms, 

web intranet/extranet, 

radio 

Di conseguenza  

 

Allerta i componenti 

del Gruppo di prote-

zione Civile Comunita-

rio 

   

 
Verifica i dati delle sta-

zioni di monitoraggio 

Telefonia, sms, web in-

tranet/extranet, radio 
Ogni mezzora  

Revoca preallarme 

(Se delegato dai sindaci 

) 

 

Avvisa i membri del 

Comitato di Protezione 

Civile Comunitario  il 

ROCM, l’UTC. 

Telefonia, fax, sms, 

web intranet/extranet 

Subito dopo la se-

gnalazione di revoca 
 

 

 

 

 (*) ROCM Referente Operativo Comunità Montana (se delegato) 
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OPERATIVITA’ 

ALLARME (MARRONE) 

quando cosa/azioni come tempi spunta 

Segnalazioni di allarme 

per avverse condizioni 

meteo dalla Prefettura; 

segnalazione evento 

grave (strumenti di 

monitoraggio, piena, 

forti temporali, inqui-

namento falde, ecc.) 

Avvisa i membri del Comi-

tato di Protezione Civile 

Comunitario e dell’UCL, il 

ROCM, l’UTC. 

Telefonia, fax, sms, web 

intranet/extranet 

Subito dopo la se-

gnalazione 
 

 
Confronto con il ROCM, 

l’UTC. 

Telefonia, fax, sms, web 

intranet/extranet, radio 
Di conseguenza  

 

Valuta se attivare la SOU 

ne dà comunicazione alla 

Prefettura e al Presidente 

della Regione 

Telefonia, fax, sms, web 

intranet/extranet, radio 
  

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Valuta se l'evento può es-

sere affrontato a livello 

locale (evento tipo a) o se 

c’è la necessità dell'inter-

vento di forze esterne per 

quegli eventi che necessi-

tano di una gestione a li-

vello sovra-comunale. 

A ragion veduta   

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Attiva il presidio di punti 

di monitoraggio e verifica i 

dati relativi. 

Tramite ROCM e UTC Ogni mezzora  

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Verifica i dati dalle stazio-

ni di monitoraggio. 
Tramite UTC   

Revoca l’allarme 

(Se delegato  

dai sindaci ) 

Avvisa i membri del Comi-

tato di Protezione Civile 

Comunitario  il ROCM, 

l’UTC. 

Telefono, fax, cellulare, 

SMS, web intra-

net/extranet 

Subito dopo la se-

gnalazione di revo-

ca 

 
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OPERATIVITA’ 

EMERGENZA (LILLA) 

quando cosa come tempi spunta 

Accadimento evento 

(in qualche caso le pro-

cedure si ripetono in 

relazione ad eventi im-

provvisi) 

In funzione dell’evento, 

attiva  o meno la SOU, ne 

dà comunicazione alla Pre-

fettura e al Presidente del-

la Regione 

Fax, telefonia, te-

legramma 
Immediatamente  

 

Autorizza la SOU a dare 

supporto o sostituire le 

UCL, su richiesta dei Sin-

daci 

   

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Se l’ evento non è di tipo 

locale, o non è affrontabi-

le dalla struttura munici-

pale, richiede intervento 

esterno. 

A ragion veduta   

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Attiva la SOU con riferi-

mento alle funzioni di 

supporto alla popolazione, 

comunicazioni, volontaria-

to. 

Telefonia, sms, 

fax, web intra-

net/extranet 

  

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Attiva il presidio dei punti 

di monitoraggio e verifica i 

dati relativi. 

Tramite ROCM e 

UTC 
  

(Se delegato  

dai sindaci ) 

 

Verifica i dati da stazioni di 

monitoraggio. 
Tramite UTC   

Revoca allarme 

(Se delegato  

dai sindaci ) 

Avvisa i membri del Comi-

tato di Protezione Civile 

Comunitario, della SOU, il 

ROCM, l’UTC. 

Telefonia, sms, 

web intra-

net/extranet 

Alla cessazione 

dell’evento  
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OPERATIVITÁ 

POST EVENTO (BIANCO) 

quando cosa/azioni come tempi spunta 

Decorre dal  

momento della cessio-

ne del sinistro 

Assiste i Sindaci 

nell’esercizio  

Telefonia, fax, sms, web 

intranet/extranet 

Alla cessazione 

dell’evento  

 

 


